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‒ Filantropia intesa come «l’insieme di tutte quelle iniziative private, di tipo economico e non solo,

finalizzate al miglioramento della qualità della vita delle persone o al raggiungimento di obiettivi

di interesse generale» (Cfr. Italia non profit):

• l’importanza dell’attività delle organizzazioni filantropiche soprattutto nei momenti di crisi e

difficoltà (emergenze nazionali, disastri naturali, etc…)

• l’importanza del settore alla luce della costante opera di delega che lo Stato realizza verso

le realtà della c.d. società civile

• alcuni studi cross-border: settore non-profits contribuisce nell’ordine del, 4,5%/5% del GDP

• diverse modalità/canali: elargizioni dirette vs veicoli filantropici (fondazione, trust, donor

advised fund, ETS, etc…)

Introduzione
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Fonte: Rockefeller, Global Trends and Strategic Time Horizons in Family Philanthropy 2020



‒ Filantropia e High Net Worth Individuals:

• Negli ultimi 15 anni il 15% degli HNWI ha incrementato il patrimonio destinato alla
filantropia (fonte: Knight Frank Wealth Report)

• Maggiore connessione tra le diverse forme di wealth management e l’impegno filantropico:

 Maggiore capacità patrimoniale e ricchezza sovradimensionata rispetto alle esigenze
delle generazioni

 Disponibilità di patrimonio vs disponibilità di reddito

 Rischio dispersione del potenziale: numerose cause sociali parcellizzate

 Attività filantropica svolta dai family office attraverso l’assunzione di consulenti
filantropici o la costituzione di dipartimenti interni dedicati (fonte: AIFO)

 I casi delle fondazioni «di» partecipazione utilizzate da note famiglie imprenditoriali
al fine di portare avanti il proprio nome, svolgendo attività benefiche/filantropiche a
favore della collettività

Introduzione

Pag. 5



Introduzione

Pag. 6

Fonte: Milken Institute, STEPPING UP: Strategic Ultra-High-Net-Worth Philanthropy in Action
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Le agevolazioni fiscali: tentativo
di visione di sistema



‒ La più parte dei Paesi OCSE prevedono incentivi fiscali per la filantropia

Le agevolazioni fiscali nel mondo
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Why provide preferential tax treatmente for philantropy?

Pros Cons

Complessità di sistema
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• delega statale per i servizi pubblici
• fiscalità di favore quale stimolo alle

erogazioni liberali

• rischi di regressività (effetto prezzo
vs effetto reddito)

• antidemocraticità



‒ Agevolazioni fiscali:

• Non motivazioni principale ma fiscalità di favore quale stimolo alle erogazioni

• quale leva in specifici settori

• In ogni caso riduzione gettito fiscale, quindi, spostamento di risorse dall’Erario al Terzo
Settore (e a donatori?): necessità di un efficiente impiego delle risorse pubbliche

‒ Complessità del diritto tributario. Ad es.:

• «donazione» nel linguaggio comune (anche senza una particolare forma contrattuale:
bonifico? SMS?) può non corrispondere a «erogazione liberale» o «donazione» secondo il
linguaggio tributario (per Ade: «le erogazioni liberali devono essere caratterizzate
dall’animus donandi dell’erogante senza alcuna controprestazione da parte del
beneficiario»)

• Apporti in denaro vs in natura

• Sistema di regole attualmente poco organico e frastagliato

• appeal finanziario poco allettante - a differenza di altri Stati - a HNWI e UHNWI

Complessità di sistema
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‒ La più parte degli Stati – compresa l’Italia – prevede tre approcci verso le agevolazioni fiscali:

• Incentivi fiscali alle erogazioni liberali

• Incentivi fiscali alle entità filantropiche

• Supporto fiscale (limitato) alla filantropia cross-border

‒ La fiscalità degli ETS sarà oggetto di altra relazione

Complessità di sistema

Pag. 11



Pag. 12

Le agevolazioni fiscali ai fini delle imposte
dirette e indirette per le erogazioni liberali



Erogazioni liberali
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OECD (2020), Taxation and Philanthropy, OECD Tax Policy Studies, No. 27, OECD Publishing, Paris



‒ Incentivi fiscali in favore dei soggetti passivi – sia dell’IRPEF sia dell’IRES – che effettuano

erogazioni liberali nei confronti di tali enti

‒ Gli incentivi fiscali in parola sono contenuti in una pluralità di disposizioni, non sempre di facile

individuazione

‒ In un’ottica di semplificazione fiscale, è stato emanato il Codice del Terzo Settore («CTS»), il

quale predispone un quadro normativo maggiormente sistematico in relazione alle erogazioni

liberali effettuate a favore degli Enti del Terzo Settore («ETS»): in attesa di definitiva

implementazione (autorizzazione comunitaria), oggetto di altra relazione

Agevolazioni fiscali per le erogazioni liberali
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‒ Al fine di incentivare la filantropia sono

previste diverse agevolazioni fiscali in base

al soggetto che effettua l’erogazione

 persona fisica – soggetto passivo ai fini

dell’IRPEF

 persona giuridica – soggetto passivo

dell’IRES

Agevolazioni fiscali per le erogazioni liberali
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‒ L’Agenzia delle Entrate (R.I. 481/2020) ha chiarito che per ottenere i benefici fiscali di cui sopra:

‒ le detrazioni e le deduzioni sono previste per i contribuenti che effettuano erogazioni a soggetti

con finalità di interesse pubblico, mentre non possono trovare applicazione qualora il

soggetto beneficiario svolga un’attività lucrativa (enti commerciali)

(i) le predette finalità perseguite dai soggetti beneficiari devono essere verificate in forza

delle norme e/o in base alle previsioni recate dagli statuti o atti costitutivi dei medesimi

nonché in base alle loro finalità; e,

(ii) la delimitazione dei destinatari sulla base delle finalità perseguite non preclude che l’ente

beneficiario possa porre in essere attività commerciale (nella misura in cui non siano

svolte in misura prevalente)
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Beneficiari



Soggetti passivi dell’IRPEF

‒ Soggetti passivi dell’IRPEF: erogazioni liberali a enti filantropici – non riconducibili tra gli ETS –
che svolgono attività meritevoli di tutela in favore della collettività:

• l’art. 15 del TUIR consente di beneficiare di una detrazione pari al 19% dell’importo in
denaro o in natura in determinati casi (tassativamente individuati)

• In generale la detrazione d’imposta è calcolata su un importo massimo corrispondente al
2% del reddito complessivo IRPEF dichiarato dal soggetto erogante

Soggetti passivi dell’IRES

‒ Soggetti passivi dell’IRES: erogazioni a favore di enti non profit –non riconducibili tra gli ETS –
impegnati nello svolgimento di attività meritevoli di tutela in favore della collettività:

• l’art. 100 del TUIR ammette la deduzione dal loro reddito imponibile delle erogazioni liberali
in favore di persone giuridiche che perseguono esclusivamente determinati scopi
(tassativamente indicati dalla norma citata).

• In generale erogazioni deducibili per un ammontare complessivamente massimo
corrispondente al 2% del reddito d’impresa

Imposte dirette 
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‒ Con riferimento alla natura dell’erogazione liberale, si distingue tra apporti:

 DENARO: l’elargizione non può essere effettuata tramite pagamenti in contanti (cioè deve

essere effettuata tramite bonifici bancari, pagamenti digitali, ecc.) al fine di ridurre il rischio

di abusi e di evasione fiscale;

 NATURA: il bene viene valutato in base al valore normale del bene ceduto o, in alcuni casi,

in base al residuo valore fiscale del bene all’atto del trasferimento. Se il valore è superiore a

30.000€ viene prevista una perizia giurata che attesti il valore (art. 83 CTS)

‒ Tuttavia, le donazioni di beni primari (es. alimenti, farmaci) non sono imponibili ai fini

dell'imposta sul reddito e sono esenti da IVA.
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Natura dell’erogazione



‒ Le erogazioni liberali tramite di atti intra vivos o mortis causa:

• in linea di principio, imposte di successione o donazione di cui all’art. 2, c. 47-53, del D.L. 3

ottobre 2006 n. 262 e al Testo Unico sulle Imposte di Successione e Donazione contenuto

nel D.Lgs. n. 346/1990 («TUSD») (R.I. n. 481/2020)

• le imposte in parola si applicano sul valore dei beni e dei diritti trasferiti – determinato ai

sensi degli artt. 14-19 e 56, c. 4, del TUSD – su cui si applica l’aliquota dell’8% prevista

dall’art. 2, c. 48, lett. c), e 49, lett. c), del TUSD
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Imposte indirette –
Imposta di successione o donazione



‒ L’art. 3 del TUSD stabilisce due ipotesi di esenzioni dall’imposta di successione e donazioni:

 art. 3 (1) del TUSD: non sono soggetti ad imposta i trasferimenti a favore di fondazioni ed
altri soggetti che hanno come scopo esclusivo l’assistenza, lo studio, la ricerca
scientifica, l’educazione, l’istruzione o altre finalità di pubblica utilità (irrilevanza del bene
trasferito; R.I. n. 441/2020)

 art. 3 (2) del TUSD: i trasferimenti a favore di fondazioni ed altri specifici soggetti diversi da
quelli indicati nel precedente comma 1, non sono soggetti all’imposta in parola se sono stati
disposti per le medesime finalità indicate nel predetto comma 1

‒ Al fine di incentivare le Università, in virtù della loro vocazione istituzionale alla ricerca, l’art. 1,
comma 354, L. n. 266/2005 prevede una piena esenzione dalle imposte indirette (diverse
dall’IVA) di tutti gli atti relativi ai trasferimenti a titolo gratuito (a titolo di contributo o liberalità)
per il finanziamento delle attività di ricerca effettuate in favore di Università, fondazioni ed altri
enti aventi per oggetto statutario lo svolgimento o la promozione di attività di ricerca scientifica
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Imposte indirette –
Imposta di successione o donazione
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Le agevolazioni fiscali ai fini delle imposte
dirette e indirette in caso di utilizzo

di veicoli filantropici



‒ Ai fini fiscali, con riferimento all’attività svolta, gli enti filantropici possono qualificarsi ai sensi

dell’art. 73 del TUIR come:

 Enti ‘commerciali’, per cui il loro reddito complessivo viene calcolato unitariamente come

reddito d’impresa

 Enti ‘non commerciali’, per cui il loro reddito complessivo viene calcolato sommando i

redditi delle diverse categorie

I veicoli filantropici
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‒ Il reddito complessivo enti non commerciali residenti: somma dei redditi fondiari, di capitale,
d’impresa e diversi, ad esclusione di quelli esenti dall’imposta e di quelli soggetti a tassazione
definitiva (cfr. art. 143 del TUIR)

‒ Non si considerano attività commerciali le prestazioni di servizi, non rientranti nell’art. 2195 del
c.c., rese in conformità alle finalità istituzionali dell’ente senza specifica organizzazione e verso
pagamenti di corrispettivi che non eccedono i costi di diretta imputazione (cfr. art. 143 del TUIR)

‒ Possono operare talune deduzioni dal proprio reddito imponibile e beneficiano di talune
detrazioni d’imposta ai sensi degli artt. 146 e 147 del TUIR

‒ Regime particolare per i proventi derivanti dalla detenzione di partecipazioni in società ed enti
(italiani ed esteri) soggetti passivi dell’IRES (art. 4, c. 1, lett. q), del D.Lgs. n. 344/2003):

• gli utili societari sono tassati come quelli percepiti da soci soggetti passivi dell’IRES

• le plusvalenze realizzate sulle medesime partecipazioni sono tassate come per i soci
soggetti passivi dell’IRPEF
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Il regime fiscale applicabile in capo agli enti non 
commerciali



‒ La natura non lucrativa del veicolo filantropico non preclude che tale entità possa svolgere

un’attività imprenditoriale, ove questa risultasse essere strumentale allo scopo istituzionale per il

quale il veicolo è stato istituito

‒ Pertanto, ove, per ipotesi, l’ente filantropico svolgesse un’attività prevalentemente commerciale

ai sensi dell’art. 55 del TUIR, troverebbero applicazione le disposizioni normative concernenti la

determinazione della base imponibile ai fini IRES delle società e correlativamente, le

disposizioni previste ai fini dell’IRAP e dell’IVA
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Il regime fiscale applicabile in capo agli enti
commerciali



Risposta n. 187/2019

Caso: ente commerciale

Deducibilità erogazioni a sogg. terzi

- se la destinazione dei contributi avviene tramite

accordi scritti dai quali emergono rapporti reciproci

l’onere sostenuto può essere qualificato come

inerente e, quindi, deducibile interamente

- in assenza, trova applicazione l’art. 100 del TUIR

IVA

L’attività di direzione e coordinamento e l’effettiva

prestazione di servizi effettuate nei confronti delle

partecipare, consente il diritto alla detrazione dell’imposta

assolta sugli acquisti di beni e servizi inerenti l’attività

economica svolta

I veicoli filantropici: due casi
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Risposta n. 481/2020

Caso: ente non commerciale

Detenzione partecipazioni societarie (anche
totalitarie)

- nell'ambito di un'attività gestita come attività

commerciale, la stessa, produrrà reddito d'impresa;

- diversamente, nell’ipotesi di una «gestione statico-

conservativa delle partecipazioni, in cui l'impiego

delle risorse patrimoniali deve essere finalizzato

alla percezione di utili da destinare al

raggiungimento degli scopi istituzionali, …, la

detenzione di partecipazioni, non configura

l'esercizio di attività di impresa ed i dividendi

percepiti costituiscono redditi di capitale” di cui

all’art. 44, comma 1, lett. e), del TUIR»;
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Le complessità fiscali della
filantropia cross-border



‒ Il tema relativo alla scarsa incentivazione dell’erogazioni liberali cross border è comune tra le

normative fiscali

‒ In linea generale, infatti, gli incentivi fiscali connessi alle erogazioni liberali a favore di enti

filantropici sono applicabili ove questi ultimi siano istituiti nel medesimo Paese, mentre non

sussistono con riferimento alle donazioni/lasciti cross-border particolari agevolazioni

‒ Ciò posto, in alcune ipotesi, possono essere concessi i medesimi incentivi fiscali previsti nello

Stato di residenza del filantropo

La fiscalità cross-border
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‒ In linea generale, possono essere individuate tre ipotesi nelle quali l’elargizione liberale cross

border può ricevere il medesimo trattamento fiscale (di favore) rispetto ad una operazione

effettuata all’interno dello Stato:

1. se l’erogazione liberale avviene all’interno dell’UE, gli Stati membri devono adeguarsi ai

principi elaborati in seno alla CGUE;

2. qualora vi siano accordi bilaterali tra gli Stati che prevedano espressamente tale possibilità

3. eventuale processo di riconoscimento per gli enti filantropici non residenti al fine di usufruire

delle medesime disposizione previste per le entità residenti

La fiscalità cross-border
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La fiscalità cross-border
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‒ La CGUE ha sviluppato una serie di principi in virtù del principio generale di non

discriminazione nei riguardi degli atti di liberalità cross border

 Causa 27 gennaio 2009 - C-318/07 (Hein Persche/Finanzamt Lüdenscheid)

 Causa 14 settembre 2006, C-386/04, (Stauffer’s case)

 Causa 10 febbraio 2011, C-25/10, (Missionswerk case)

La fiscalità cross-border
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‒ Libera circolazione dei capitali

‒ Imposta sul reddito

‒ Deducibilità di donazioni disposte in 

favore di enti riconosciuti di interesse 

generale

‒ Limitazione della deducibilità alle 

donazioni ad enti nazionali

‒ Donazioni in natura 

La fiscalità cross-border
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‒ Libera circolazione dei capitali

‒ Imposta sulle società

‒ Esenzione dei redditi da locazione

‒ Requisito di residenza

‒ Fondazione di diritto privato 

riconosciuta di pubblica utilità

La fiscalità cross-border
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‒ Fiscalità diretta 

‒ Libera circolazione dei capitali

‒ Imposta sulle successioni 

‒ Legati in favore di enti senza scopo di 

lucro 

‒ Rifiuto di applicare un’aliquota ridotta

quando tali enti hanno la sede

operativa in uno Stato membro

diverso da quello in cui il de cuius

risiedeva o lavorava effettivamente

‒ Restrizione 

La fiscalità cross-border
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• In Italia (legge Europea 2013-bis):

• le esenzioni dall’imposta di successione e donazione di cui all’art. 3 TUSD si applicano

anche «per gli enti pubblici, le fondazioni e le associazioni istituiti negli Stati appartenenti

all’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio economico europeo

nonché, a condizione di reciprocità, per gli enti pubblici, le fondazioni e le associazioni

istituiti in tutti gli altri Stati»

La fiscalità cross-border
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‒ What reform options are available to policy makers (OECD “Taxation and Philantropy“, 2020):

• The design of tax incentives for philantropic giving should balance policy trade-offs

• Carefully define the limits of the preferential tax treatment of philantropic entities

• Reduce complexity

• Improve oversight

• Reassess the current restrictions for international giving (a livello UE cfr. Parere del

Comitato economico e sociale europeo SOC/611)

Conclusioni
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